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ABSTRACT  

Illuminated Dante Project, iniziativa dipartimentale dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, si occupa di censire 
e catalogare i manoscritti miniati tre-quattrocenteschi della Commedia di Dante le cui immagini rechino anche il più piccolo 

riferimento significativo al testo del poema. Negli ultimi anni IDP si è posto l’obiettivo di sviluppare un’ontologia per 
gestire i diversi formati di database utilizzati nei suoi sottoinsiemi locali. In questo modo, la grande mole di dati inserita 

in IDP permetterebbe agli utenti di poter effettuare ricerche per artista, data, luogo, autore o titolo dell’opera e perfezionare 
la ricerca tramite una serie di filtri specificamente pensati per la particolare tipologia del database. Il confronto con i 

membri del progetto PRIN Itinera (Italian Trecento Intellectual Network and European Renaissance Advent) ha portato a 

valutare il framework Cadmus – e in particolare l’item Manuscript progettato da Itinera – come promettente possibilità per 

il passaggio del database relazionale di IDP al web semantico. 

 

PAROLE CHIAVE 

Database, iconografia, semantic web, catalogazione. 

 

INTERVENTO 

Nel 2015, in seguito al programma STAR promosso dalla Compagnia San Paolo, è stato ottenuto un finanziamento per il 

lancio di un progetto start-up denominato Illuminated Dante Project (IDP). L’obiettivo del progetto era quello di fornire 
un’indagine sistematica e una descrizione accurata dei primi manoscritti miniati della Commedia di Dante recanti anche il 

più piccolo riferimento significativo al testo del poema ([2];[4]). Una volta definito il corpus il team di IDP ha portato 

avanti tre azioni principali: 1. Digitalizzazione dei manoscritti; 2. Strutturazione delle descrizioni codicologiche e 

iconografiche; 3. Configurazione di un archivio di immagini interoperabile. 

In merito al primo punto, grazie ad un accordo tra IDP e il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, IDP 

ha ottenuto il copyright dei codici conservato presso le biblioteche statali e ha stretto collaborazioni con biblioteche non 

statali e internazionali arrivando a costruire il più grande archivio di immagini dantesche attualmente esistente. Insieme 

alle digitalizzazioni, è stata avviata un’indagine sperimentale di “diagnostica” utilizzando la tecnologia RTI (Reflectance 

Transformation Imaging). A questo scopo, IDP ha iniziato una collaborazione con il gruppo Illuminare della KU di Leuven 

che ha analizzato alcuni codici danteschi utilizzando il Microdome© (il database sarà presto implementato con il viewer 

Pixel+ per la visualizzazione dei file zun). 

Per quanto riguarda il secondo punto, IDP ha stipulato un accordo con l’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle 
Biblioteche Italiane (ICCU) al fine di condividere le descrizioni codicologiche dei codici del corpus con il Catalogo 

Nazionale dei Manoscritti online (MOL) tramite lo standard di markup XML TEI-P5. A sua volta, IDP ha strutturato un 

database MySQL per l’iconografia dantesca legata al supporto manoscritto ospitato su www.dante.unina.it; in tale database 

la sezione 19 del modulo di descrizione di MOL (corrispondente al modulo <decoDesc> TEI-P5) è stata profondamente 

rielaborata grazie all’introduzione di categorie indicizzabili come “Attribuzione stilistica”, “Tipologia decorativa” e 
“Iconografia”. Quest’ultima sezione è stata suddivisa in due parti: a. Immagine/Testo per la classificazione delle relazioni 

di ogni immagine con il testo del poema, il paratesto (rubriche, glosse e commenti), il contesto interno (topografia della 

Commedia) e il contesto esterno (tradizione iconografica dantesca e non) e per determinare il livello diegetico 

dell’illustrazione (narrazione di primo livello, ad esempio “Dante incontra Virgilio”, o narrazione di secondo livello, es. 
“Il Conte Ugolino nella torre”); b. Tematizzazione, articolata in Soggetto, ovvero l’esecuzione dell’immagine come una 
sorta di “figurativa” parole Saussuriana (“Dante spaventato dalle fiere”); Macrosoggetto, ovvero la sovrastruttura 

dell’immagine considerata secondo l’elaborazione Saussuriana della langue (“Uscita dall’inferno”) e Parole chiave.  

http://www.dante.unina.it/
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Infine, in merito al terzo punto, per rendere l’archivio conforme agli attuali standard di interoperabilità delle immagini sul 
web, IDP ha iniziato una collaborazione con i laboratori di ingegneria informatica dell’Università “Federico II” di Napoli 

(CSI) al fine di testare una configurazione del web server conforme agli standard IIIF. I file immagini multi-pagina 

(JPEG2000) sono attualmente disponibili sul sito del progetto attraverso il viewer Mirador 3; ogni manoscritto è stato 

corredato del proprio manifest che ne permette l’importazione e la fruibilità in tutti i repositories che supportano la IIIF. 

Nel corso degli anni, IDP si è posto l’obiettivo di creare un’ontologia basata sul web semantico per gestire i diversi formati 

di database utilizzati nei suoi sottoinsiemi locali. In questo modo, la grande mole di dati inserita in IDP permetterebbe agli 

utenti di poter effettuare ricerche per artista, data, luogo, autore o titolo dell’opera e perfezionare la ricerca tramite una 
serie di filtri specificamente pensati per la particolare tipologia del database. Il fruttuoso confronto con i membri del 

progetto Itinera (Italian Trecento Intellectual Network and European Renaissance Advent) ha portato a valutare il 

framework Cadmus come possibilità molto promettente per la trasformazione del database relazionale di IDP in 

un’ontologia. 
Il progetto PRIN Itinera (diretto da Natascia Tonelli e che coinvolge le Università di Siena, Roma Tre, Stranieri di Perugia 

e “Federico II” di Napoli) è dedicato al censimento e allo studio delle corrispondenze di Petrarca e indaga al contempo la 

tradizione manoscritta dei Rerum vulgarium fragmenta ([1]). Uno degli obiettivi principali del progetto è la costruzione di 

una banca dati digitale consultabile online in open access che raccolga e renda disponibili i risultati delle ricerche delle 

varie unità. La creazione del database è stata affidata a Daniele Fusi (Università Ca’ Foscari) ed è basata sul framework di 

editing open source Cadmus da lui sviluppato nell’ambito di una research fellowship presso il Venice Centre for Digital 

and Public Humanities (https://github.com/vedph). Cadmus permette di costruire sistemi per la creazione web-based di 

contenuti e consente di organizzare i dati in set indipendenti e componibili in strutture più complesse, dinamiche e modulari: 

le unità di grado superiore dell’architettura, gli item, sono infatti costituite da più part, insiemi di dati coerenti e autonomi, 

a loro volta assemblate attraverso la combinazione di diverse properties e classes. Gli item così modellati sono in grado di 

rappresentare diverse tipologie di oggetti, e permettono una strutturazione dei dati molto specifica. Nella creazione del 

database del progetto petrarchesco sono stati elaborati modelli con un alto livello di granularità descrittiva, ma che aspirano 

al contempo a risultare ampiamente generalizzabili. Tra gli items di Itinera, quello dedicato alla descrizione dei manoscritti 

si è rivelato un interessante spunto di riflessione per la ristrutturazione del database di IDP. L’item Manuscript è stato 

elaborato con l’obiettivo di conciliare il rispetto della prassi della descrizione codicologica tradizionale con una 

modellizzazione il più possibile parcellizzata dei dati, tentando in parallelo di produrre una struttura descrittiva 

potenzialmente funzionale per qualsiasi progetto che abbia tra i suoi scopi la descrizione – e lo studio – di manoscritti. 

Ragionando sui limiti dell’XML-TEI e sulle potenzialità offerte da Cadmus (cfr. anche [3]), la ristrutturazione di IDP 

risulterà estremamente utile per alcune sezioni particolari. Il modulo “Scrittura e mani”, attualmente dipendente dai 
metadati inseriti in MOL, permetterà di individuare ogni copista con uno specifico ID collegato al Virtual International 

Authority File (VIAF http://www.viaf.org ), consentendo di mettere in comunicazione non solo le descrizioni dei codici 

copiati da uno stesso scriba, ma anche le immagini di tali manoscritti presenti in IDP o in altri repositories, con un 

attenzione particolare al portale Biblissima (https://iiif.biblissima.fr/collections/) che raccoglie tutti i repositories che 

utilizzano la IIIF.  

Una prima idea della riformulazione di questa sezione attraverso l’utilizzo di Cadmus è illustrata nella seguente struttura 
schematica: 

 
La part che nell’item Manuscript di IDP sarà dedicata all’immisione dei dati relativi agli atti scrittori di ogni singolo copista 
su un dato manoscritto sarà costituita da sei campi principali: 

-Id: un identificativo univoco human-readable (con relativo authority file potenzialmente comunicante con VIAF) che, 

sfruttando le potenzialità del web semantico, sia collegato ad un item Copyst (che raccolga le informazioni riguardanti il 

copista) all’interno del quale si darà conto della patina linguistica dello scriba e che sarà a sua volta associato attraverso 

https://github.com/vedph
http://www.viaf.org/
https://iiif.biblissima.fr/collections/
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triple ad altri eventuali codici da lui copiati (sia interni, e quindi corrispondenti a un item Manuscript del database, sia 

esterni, con rimando ad altri repositories); 

- Tipologia grafica: definita attraverso un thesaurus precedentemente stabilito; 

- Inchiostro: i cui colori sono indicati attraverso un thesaurus precedentemente stabilito;  

- Testo copiato: un thesaurus dedicato alle possibili tipologie e porzioni di testi copiati (ad es. Commedia, singole 

cantiche o parti di esse, commenti, chiose irrelate) con collegamento al range di carte;  

- Progetto originario: un flag booleano che indichi se la copia sia contestuale al confezionamento del manoscritto 

(caso marcato); 

- Datazione: attraverso l’utilizzo del modello historical date già presente nel framework Cadmus (cfr. [3]: 264-

266). 

Il risultato della riformulazione di questa parte punta alla creazione del più grande repertorio comparatistico di copisti 

danteschi. 

Di particolare interesse sarà la sezione dedicata alle “Descrizioni interne”. Attualmente i dati inseriti in questa parte sono 
frantumati tra MOL (incipit ed explicit, titoli delle partizioni testuali) e IDP (intitolazioni). La rielaborazione di questo 

modulo permetterà di collegare l’attività dei copisti alle diverse porzioni testuali e prevederà un campo interamente dedicato 

alle lacune e alle interpolazioni. Questi ultimi due dati, importantissimi per la tradizione della Commedia, non disponendo 

di un tag specifico, sono oggi slegati da qualsiasi possibilità di ricerca e non sono restituiti all’utente finale. 
Parimenti, la sezione “Decorazione” beneficerà del passaggio al web semantico. Questo varrà in particolare per le due 
sottosezioni “Iconografia” ed “Evidenze materiali”. Per quanto riguarda la prima, la riformulazione di IDP consentirà di 

comparare i risultati dell’analisi del singolo manoscritto con altri items seguendo diversi criteri (ad es. operato di una stessa 

bottega, operato di diverse botteghe rispetto agli stessi passaggi testuali), permettendo in ultima battuta di ottenere una 

panoramica esaustiva della nascita e dello sviluppo di formule iconografiche legate alla prima tradizione miniata del poema. 

Inoltre, sarà possibile confrontare i soggetti iconografici di IDP con quelli indicizzati nei più importanti database 

iconografici, come ICONCLASS (www.iconclass.org/help/outline) e Index of Christian Art 

(https://library.princeton.edu/resource/title/index-christian-art). 

La sezione “Evidenze materiali”, vera e propria novità di IDP, è stata strutturata tenendo conto delle “Istruzioni verbali” 
(descrizioni della scena da figurare) e delle “Istruzioni abbreviate” (rimandi a istruzioni verbali o a modelli visivi). Anche 

in questo caso, la granularità del dato permetterà di scomporre l’informazione in più punti che tra loro potranno essere 
messi in dialogo. Sarà possibile confrontare le istruzioni al miniatore, da un lato, di codici della Commedia presenti in IDP 

arrivando a delineare un quadro complessivo della progettazione dei corredi iconografici dei primi manoscritti illustrati del 

poema e, dall’altro, di altri manoscritti di diverse tradizioni figurative descritti in database come Initiale 

(http://initiale.irht.cnrs.fr/). Inoltre, tale sezione dell’item potrà dialogare con quella deputata all’analisi del rapporto testo-

immagine, permettendo di indagare anche la relazione che le istruzioni per il miniatore instaurano con il testo, i paratesti 

(attraverso una prospettiva collaborativa automatica, sarà auspicabile un’interazione con CoDa, database in corso di 

costruzione da parte dell’OVI che raccoglierà tutti i commenti danteschi) e le illustrazioni del manufatto.  
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